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Art.  01  
 Ogget to  e  definizioni

1.  La  presen te  legge  disciplina  le  procedu re  per  l'adozione  del  progra m m a  di  riordino  terri to r iale,
contene n t e  l'individuazione  degli  ambiti  terri to r iali  e  dei  livelli  ottimali  per  l'ese rcizio  associa to
sovracomu n ale  di  funzioni  e  servizi,  e  i crite ri  per  l'incent ivazione  dell'ese rcizio  associa to  di  funzioni  e
servizi  da  par te  dei  comuni.

2.  Per  esercizio  associa to  di  funzioni  e  servizi  si  intende  sia  il  conferimen to  di  funzioni  comunali  alla
stru t tu r a  associativa  sia  l'affidam en to  alla  forma  associativa  di  compiti  di  gestione  inerent i  un  servizio
comunale.

3.  L'esercizio  associato  avviene  negli  ambiti  territo riali,  comunqu e  denomina t i ,  individua ti  sula  base
della  legislazione  regionale  in  relazione  alle  cara t t e r i s tiche  fisiche,  sociali  ed  economiche  del
territo r io  e  alle  funzioni  e  ai  servizi  da  eserci ta r e ,  in  par ticola r e  quando  sono  richiest e  specifiche
modalità  di  svolgimen to  di  compiti  di  progra m m azione,  di  organizzazione  o di  gestione  dei  servizi.

4.  L'esercizio  associato  avviene,  altresì ,  per  i  comuni  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  nei  livelli  ottimali,
individua t i  sulla  base  della  presen t e  legge  in  relazione  alle  carat t e r i s tiche  demogr afiche  e
organizza tive  dei  comuni  medesimi.

Art.  01  bis
 Disciplina  dello  svolgimen to  delle  funzioni  associate  (13)

1.  In  caso  di  esercizio  associato  mediante  delega  o  costituzione  di  ufficio  comune,  l’atto  associativo
individua  la  disciplina  regolame n t a r e  locale  applicabile  per  lo  svolgimento  della  funzione  o  del
servizio  associa ti;  in  assenza,  la  disciplina  regolame n t a r e  è  adot ta t a  dall’ente  locale  delega to  o  presso
il quale  è  costitui to  l’ufficio  comune .   

Art.  02  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  17/0 1 / 2 0 1 0



Fusioni  di  comuni  l.r.  40/2001 2

 Program m a  di  riordino  territoriale  (14)

1.  Il  progra m m a  di  riordino  terri to riale  individua  i  livelli  ottimali  previs ti  per  l’esercizio  associato
sovracom un ale  di  funzioni  e  servizi,  ai  fini  dell’incent ivazione  di  cui  alla  presen t e  legge.

2.  Ulteriori  ambiti  territo riali,  per  l’esercizio  associato  e  l’incentivazione,  possono  essere  individua t i  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  11  ter.

Art.  03  
 Criteri  generali  per  l'individuazione  dei  livelli  ottimali

1.  Il  livello  ottimale  è  individua to  per  comuni  associati ,  la  cui  dimensione  demografica  complessiva  non
sia  inferiore  a  10  mila  abitan ti;  il  livello  ottimale  può  essere  individua to  per  comuni  associati  con
popolazione  complessiva  inferiore  a  10  mila  abitan t i  quando  sia  dimost r a t a  una  capaci tà  organizza tiva
sufficien te  ad  eserci ta r e  le  funzioni  conferi te  dalla  Regione.

2.  La  capacità  organizza tiva  di  cui  al  comma  1,  si  intende  dimost r a t a  quando  i  comuni  associati
costituiscono  una  comunità  montan a .

3.  Abrogato.   (3)  

Art.  04  
 Proposte  dei  comuni

1.  I  comuni  entro  il  termine ,  non  inferiore  a  centoven ti  giorni,  stabilito  dalla  deliberazione  di  cui  all'
articolo  11  ,  comma  1,  presen ta no  alla  Giunta  regionale  le  propos te  di  individuazione  degli  ambiti
terri to riali  e  dei  livelli  ottimali  di  cui  all'  articolo  2  , comma  2.

2.  Le  propost e  sono  correda t e :
a)  dall'indicazione  delle  funzioni  e  dei  servizi  eserci ta ti  o  in  proge t to  di  essere  eserci ta t i  in  forma  

associa ta;  
b)  da  una  valutazione  dei  risulta ti  consegui ti  e  di  quelli  attesi,  concerne n t e  l'impat to  sull'efficienza  

delle  amminist r azioni  coinvolte  nell'ese rcizio  associa to,  nonché  l'economicità ,  l'adegu a t ezza  e  
l'efficacia  di  det to  esercizio,  anche  in  relazione  alla  estensione  dei  servizi  per  i cittadini  e  al  
migliorame n t o  della  qualità  dei  servizi  medesimi;  

c)  dalla  indicazione  dei  sogget t i  e  delle  forme  prescel te  dell'ese rcizio  associa to  per  il livello  ottimale,  
tra  quelli  indicati  nel  Titolo  II,  Capo  IV e  Capo  V del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  
(Testo  unico  delle  leggi  sull'ordina m e n to  degli  enti  locali).  

3.  Le  propost e  possono  altresì  prevede r e  le  ipotesi  di  modifica  delle  circoscrizioni  comunali ,  concer t a t e
tra  i  comuni  interes sa t i ,  per  le  quali  si  preveda  l'avvio  della  procedur a  di  modifica  nel  triennio
successivo.

Art.  05  
 Procedura  di  adozione  del  progra m m a  di  riordino  territoriale

1.  Decorso  il  termine  di  cui  all'  articolo  4  ,  comma  1,  le  propos te  relative  alla  individuazione  dei  livelli
ottimali,  delle  funzioni  e  dei  servizi,  per  i comuni  con  popolazione  inferiore  a  10  mila  abitan ti  che  non
vi  abbiano  provvedu to,  sono  effettua t e  dalla  provincia  entro  sessant a  giorni  dalla  richies ta  della
Giunta  regionale .

2.  Entro  i  successivi  sessan ta  giorni,  la  Giunta  regionale ,  esamina te  le  propos te  pervenu t e,  predispone
lo  schema  preliminar e  di  program m a  di  riordino  territo riale ,  contenen t e  gli  element i  di  cui  all'
articolo  2  ,  commi  1,  2  e  3.  Lo  schema  prelimina r e  è  sottopos to  alla  sede  concer t a t iva  previs ta  dalla
legislazione  regionale  di  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di
funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  Capo  I
della  L.  15  marzo  1997,  n.  59  ).  Il procedime n to  di  concer t azione  si  svolge  entro  il termine  di  sessant a
giorni,  trascor so  il  quale  la  Giunta  regionale  adot ta  lo  schema  preliminar e  di  progra m m a  anche  in
assenza  dell'intesa .

3.  Lo  schema  prelimina re  è  trasmesso  ai  comuni,  alle  province  e  alle  comunità  montane ;  nei  tren ta
giorni  successivi,  i  comuni,  le  province  e  le  comunità  montan e  possono  far  pervenir e  le  proprie
osservazioni.  La  Giunta  regionale ,  entro  i successivi  tren ta  giorni,  valutat e  le  osservazioni  nella  sede
concer t a t iva,  definisce  la  propost a  di  progra m m a  di  riordino  e  la  sottopone  per  l'approvazione  al
Consiglio  regionale.

4.  Il  progra m m a  di  riordino  territo riale  ha  validità  dalla  data  della  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  Toscana .

Art.  06  
 Modifiche  dei  livelli  ottimali  (15 )

1.  L’individuazione  di  nuovi  livelli  ottimali  o  la  modifica  o la  soppres sione  di  livelli  ottimali  preesis ten t i  è
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effettua t a  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta,  a  condizione  che  siano
rispet t a t i  i  crite ri  di  cui  all’articolo  3.  La  propos ta  della  Giunta  dà  atto  delle  valutazioni  dei  comuni,
delle  comunità  montane  e  delle  province  intere ss a t i ,  che  si  esprimono  entro  venti  giorni  dalla
trasmissione  della  richies ta ;  la  manca ta  espre ssione  delle  valutazioni  nel  termine  indicato  non
impedisce  l’adozione  degli  atti  della  Giunta  e  del  Consiglio.

2.  All’individuazione  di  nuovi  livelli  ottimali  o  alla  modifica  o  alla  soppres sione  di  livelli  ottimali
preesis ten t i  provvede  diret t am e n t e  la  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  se  non  risultano  agli  atti,
nei  termini  di  cui  al  comma  1,  valutazioni  negative  di  alcuno  degli  enti  locali  interes sa t i .  Il
provvedimen to  è  comunica to  al  Consiglio  regionale  e  Consiglio  delle  autonomie  locali.

Art.  06  bis
 Conferenza  del  livello  ottimale    (16 )

1.  Al fine  di  rafforzare  la  cooperazione  istituzionale  e  la  stabilità  dei  processi  associa tivi  tra  i comuni,  di
semplificare  i rappor t i  tra  di  loro  e  di  concen t r a r e  le  attività  di  indirizzo  e  coordina m e n to ,  in  ciascun
livello  ottimale  che  ha  ottenu to  il contribu to  forfeta rio  di  cui  all’articolo  9,  comma  2,  e  nel  quale  sono
in  corso  gestioni  associa te  che  prevedono  la  delega  o  la  costituzione  di  uffici  comuni,  può  essere
costitui ta ,  con  specifica  convenzione,  una  conferenza  del  livello  ottimale,  composta  dagli
amminist r a to r i  dei  comuni  e  degli  altri  enti  locali  par tecipan t i  alle  gestioni  associat e .

2.  La  convenzione  disciplina  la  composizione,  anche  variabile  in  ragione  delle  diverse  gestioni  associa te ,
della  conferenza  e  il suo  funzioname n to .

3.  La  convenzione  può  prevede re  che,  per  le  gestioni  associa te  di  cui  al  comma  1,  alla  conferenza  siano
assegn a t i ,  definendo  le  relative  modalità  di  esercizio:
a)  poteri  di  indirizzo  e  di  coordina m e n to  sull’organizzazione  e  lo  svolgimento  delle  gestioni  associat e;
b)  poteri  di  regolazione  dei  rappor t i  finanzia ri  tra  gli  enti  per  lo  svolgimen to  delle  gestioni  associa te ,  

compreso  l’utilizzo  dei  contribu ti  regionali  concessi  ai  sensi  della  presen te  legge;
c)  poteri  di  interp re t azione  degli  atti  associativi  e  di  risoluzione  concorda t a  delle  cont rove rsie;
d)  poteri  di  progra m m a zione ,  promozione  e  sviluppo  delle  gestioni  associa te ,  compres e  le  attività  

connesse  all’attuazione  dell’articolo  11,  comma  2  ter,  e  la  possibilità  di  individua re ,  in  accordo  tra  
tutti  gli  enti  partecipan t i ,  un  diverso  ente  presso  cui  è  costitui to  l’ufficio  comune  e  di  attivare  i 
livelli  più  avanza ti  di  integrazione  previsti  dal  singolo  atto  associativo.

4.  Salvo  che  sia  diversa m e n t e  previs to,  le  disposizioni  dell’atto  associativo  che  costituisce  la  conferenza
prevalgono  sulle  eventuali  disposizioni  contras t a n t i  delle  convenzioni,  che  prevedono  la  delega  o  la
costituzione  di  uffici  comuni,  preceden t e m e n t e  stipula te  per  le  singole  gestioni  associat e;  le
convenzioni  successive,  per  quanto  da  esse  non  espre ss a m e n t e  previsto,  sono  integra t e  dalle
disposizioni  dell’at to  associativo  che  costituisce  la  conferenza .

5.  L’attivazione  della  conferenza  del  livello  ottimale  ai  sensi  del  presen t e  articolo  non  compor t a
l’att ribuzione  di  indenni tà  agli  amminist r a to r i  locali  compone n ti  la  conferenza .

Art.  06  ter
 Circondari  (17)  

1.  Ferme  restando  le  disposizioni  in  mater ia  di  circonda r io  previste  dall’articolo  21  del  decre to
legislativo  18  agos to  2000,  n.  267,  e  dalla  legislazione  regionale,  la  provincia  può  att ribui re  alle
comunità  montane  o  alle  unioni  di  comuni  cui  par tecipano  tutti  i comuni  di  un  livello  ottimale  o  alle
conferenze  di  livello  ottimale  il  compito  di  svolgere  anche  funzioni  di  circonda rio  provinciale,  previa
apposit a  convenzione  tra  la  provincia  medesima  e  gli  enti  intere ss a t i ,  a  condizione  che  tutti  i comuni
del  livello  ottimale  siano  compresi  nel  territo r io  della  provincia  e  che  siano  state  incentivat e  gestioni
associat e  ai  sensi  degli  articoli  8  e  9  della  presen te  legge.

2.  La  convenzione  stabilisce,  tra  l’altro:
a)  le  funzioni  provinciali  eserci ta t e  dal  circonda rio,  o  i compiti  ad  esso  attribui ti  nell’ambito  dello  

svolgimento  di  funzioni  provinciali ;
b)  le  modali tà  di  svolgimento  delle  funzioni  o  dei  compiti  di  cui  alla  lette r a  a),  anche  mediante  delega,

costituzione  di  uffici  comuni,  specifiche  modalità  di  organizzazione  degli  uffici  provinciali  e  degli  
altri  enti  locali;

c)  la  dura t a  del  rappor to  convenzionale ,  le  forme  di  consul tazione  degli  enti  contrae n t i ,  i loro  rappor t i
finanzia r i  ed  i reciproci  obblighi  e  garanzie ,  le  eventuali  forme  di  indirizzo  e  coordinam e n to  della  
provincia  per  l’esercizio  delle  funzioni  provinciali  attribui te .

3.  La  Giunta  regionale  assegna  al  circonda rio  costituito  ai  sensi  del  present e  articolo,  per  un  periodo
massimo  di  tre  anni,  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  alla  presen te  legge,  contribu ti  commisur a t i  al
livello  di  integrazione  raggiunto  nell’esercizio  di  funzioni  provinciali,  a  condizione  che  i  comuni  che
costituiscono  il  circonda r io  par tecipino  effettivamen t e  a  gestioni  associat e  incentiva te  ai  sensi  degli
articoli  8  e  9  della  presen te  legge.
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4.  L’attivazione  delle  convenzioni  di  cui  al  presen t e  articolo  non  compor t a  l’attribuzione  di  indennit à
agli  amminist r a to r i  locali.

Art.  06  quater
 Sviluppo  della  cooperazione  tra  le  province  e  gli  altri  enti  locali  (18 )

1.  Le  province  promuovono  la  cooperazione  con  i comuni,  le  comunità  montan e ,  le  unioni  di  comuni  e  i
circonda ri  al  fine  di:
a)  sviluppa re  le  relazioni  istituzionali  per  il più  efficace  e  coordina to  svolgimento  delle  rispe t tive  

funzioni  amminist r a t ive  nei  set tori  in  cui  sussis tono  competenze  eserci ta t e  dalla  provincia  e  dagli  
enti  locali  associati;

b)  promuove re  accordi  locali  per  l’individuazione,  la  modifica  o la  soppres sione  di  livelli  ottimali  di  
cui  alla  presen te  legge;

c)  promuove re  la  diffusione  delle  conferenze  di  cui  all’articolo  6  bis  e  delle  convenzioni  di  cui  
all’articolo  6  ter;

d)  promuove re  iniziative  verso  gli  organismi  decent r a t i  dello  Stato,  volte  valorizzare  i processi  di  
cooperazione  in  corso  tra  gli  enti  locali.

2.  In  attesa  della  riforma  della  legislazione  statale  e  regionale  sulle  autonomie  locali,  per  lo  svolgimen to
delle  attività  di  cui  al  comma  1  del  presen te  articolo  ciascuna  provincia,  previa  intesa  da  consegui r e
nella  sede  concer t a t iva  regionale  di  cui  all’articolo  5,  comma  2,  costituisce  una  conferenza  di
coordinam e n to  istituzionale ,  cui  par tecipano  rappre se n t a n t i  della  provincia,  degli  altri  enti  locali  e
della  Giunta  regionale.  

3.  Le  province  possono  prevede r e  proprie  forme  di  incentivazione  finanzia ria  destina t e  ai  comuni
montani  e  di  minore  dimensione  demografica,  che  si  trovano,  ai  sensi  della  l.r.  39/2004,  in  situazione
di  maggior  disagio,  agli  enti  locali  responsabili  di  gestioni  associat e  o  par tecipan t i  alle  convenzioni  di
cui  all’articolo  6  ter.  Dette  forme  di  incentivazione  possono  svolgersi  anche  in  modo  semplificato,
sulla  base  delle  risultanze  dei  procedimen ti  regionali  di  concessione  e  revoca  dei  contribu ti  previsti
dalla  presen te  legge;  a  tal  fine,  le  province  e  la  regione  stabiliscono  di  comune  accordo  modalità  di
comunicazione  degli  atti  di  rispe t tiva  compete nz a .

4.  L’attivazione  delle  conferenze  di  coordina m e n to  istituzionale  di  cui  al  comma  2  non  compor t a
l’attribuzione  di  indennit à  agli  amminis t r a to r i  locali  che  vi par tecipano.

5.  Le  conferenze  di  coordinam e n to  istituzionale  di  cui  al  comma  2  sono  costitui te  ed  operano  senza
dete rmina r e  duplicazioni  o  sovrapposizioni  rispe t to  ai  compiti,  che  restano  fermi,  spet t an t i  ad  altre
conferenze ,  ad  enti  o  ad  organismi,  comunque  denomina t i ,  istituiti  dalla  Regione  e  dagli  enti  locali
sulla  base  della  legislazione  vigente  o degli  atti  che  ne  danno  attuazione,  compresi  quelli  spet tan t i  alle
conferenze  di  livello  ottimale  ai  sensi  dell’articolo  6  bis.

Art.  07  
 Relazione  al  Consiglio

1.  La  Giunta  regionale  presen t a  ogni  tre  anni  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sui  risulta ti  raggiunt i
nell 'a t tuazione  della  presen t e  legge   (19)  e  sugli  obiet tivi  previsti  per  il triennio  successivo.

Art.  08  
 Condizioni  e  requisiti  per  l'incentivazione

1.  Le  condizioni  e  i  requisi ti  per  l'incentivazione  dell'ese rcizio  associa to  sovracomu n ale  di  funzioni  e
servizi  sono  definiti  dal  regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  11  ter   (20)  secondo  i  crite ri  del  presen t e
articolo.

2.  Possono  accede r e  ai  contribu t i  i comuni  istituiti  per  fusione  o  derivant i  da  incorporazione  di  uno  o più
comuni,  secondo  quanto  previs to  dalle  leggi  regionali  istitutive.   (21 )

3.  Le  comunità  montan e  possono  accede r e  ai  contribu ti  a  condizione  che  assumano  l'ese rcizio  associa to
di  funzioni  e  servizi  comunali  ulteriori  rispe t to  ai  propri.

4.  L'unione  di  comuni  può  acceder e  ai  contribu t i  a  condizione  che  ne  sia  previs ta  una  dura t a  non
inferiore  a  dieci  anni.  Il  regolamen to  di  cui  all’articolo  11  ter  prevede  che,  di  norma,  ai  fini
dell'acces so  ai  contribu ti:
a)  abroga ta ;  (32 )

b)  abroga t a ; (32 )

c)  l’unione  eserci ti  effettivamen t e ,  in  luogo  dei  comuni  par tecipan t i ,  funzioni  e  servizi  in  almeno  uno
dei  seguen t i  ambiti  omogenei:  

1)  corpo  unico  di  polizia  municipale;

2)  governo  del  territo rio;
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3)  proge t t azione  e  procedur e  di  affidamen to  di  lavori  pubblici;

4)  servizi  e  attività  educa tive;

5)  personale  e  altri  servizi  generali  di  amminis t r azione;   (22)  

5  bis )  sportello  unico  delle  attività  produt tive.  (33 )

5.  I  comuni  possono  accede r e  ai  contribu ti  a  condizione  che  l'ese rcizio  di  funzioni  e  servizi  avvenga
mediante  convenzione,  che  preveda  la  costituzione  di  uffici  comuni  o  la  delega  di  funzioni  da  parte
degli  enti  par tecipan t i  all'accordo  a  favore  di  uno  di  essi,  ovvero  la  costituzione  di  un  consorzio  ai
sensi  dell ' articolo  31  del  decre to  legislativo  n.  267  del  2000  .

6.  Non  sono  ammess e  a  beneficia re  dei  contribu t i  le  forme  associative  obbligatorie  di  cui  all'ar t icolo  30,
comma  3  e  all' articolo  31,  comma  7  del  d.lgs.  267/2000  .   (4)  

7.  Ferma  restando  l'applicazione  delle  disposizioni  del  presen te  articolo,  il  regolamen to  di  cui
all'ar t icolo  11  ter  (22 b i s )  può  prevede r e  ulteriori  condizioni  e  requisiti  per  l'incent ivazione.

Art.  09  
 Tipologia  e  misura  dei  contributi  

1.  La  tipologia  e  la  misura  dei  contribu ti  per  l'incent ivazione  dell'ese rcizio  associa to  sovracomu n ale  di
funzioni  e  servizi  sono  definite  dal  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  11  ter  (23 )  secondo  i  crite ri  del
presen t e  articolo.

2.  Per  l'effett iva  attivazione  dell'ese rcizio  associato  è  concesso  un  contribu to  forfeta rio,  consis ten t e  in
una  somma  calcolata  in  rappor to  al  numero  dei  comuni  coinvolti  ed  al  numero  di  funzioni  e  servizi
eserci ta t i  in  forma  associa ta .  Per  l'esercizio  associato  mediante  unione  di  comuni  o  comunità  montane
è  previsto  un  contribu to  forfeta r io  più  elevato.  Nel  caso  di  fusioni  o  incorporazioni,  se  non
diversam e n t e  disposto  dalla  legge  regionale,   (24 )  il  contribu to  forfeta r io  relativo  alle  unioni  è
raddoppia to;  al  comune  risultan t e  dalla  fusione  o  dall'incorporazione  i  contribu ti  annuali  di  cui  al
comma  3  sono  assegn a t i  in  misura  doppia,  in  relazione  alle  funzioni  e  ai  servizi  effet tivamen t e
eserci ta t i .

3.  Sono  concessi  contribu ti  annuali,  (12 )  sulla  base  dell'applicazione  dei  seguen t i  crite ri:
a)  rilevanza  e  tipologia  delle  funzioni  e  dei  servizi  eserci ta ti  in  forma  associat a;  
b)  densi tà  demogr afica  dei  comuni  ricompresi  nella  forma  associativa;  
c)  numero  dei  comuni  ricompr esi  nella  forma  associativa.  

4.  Il  crite rio  relativo  alla  rilevanza  e  alla  tipologia  delle  funzioni  e  dei  servizi  eserci ta t i  in  forma
associat a  è  applica to  conside ran d o  ogni  gestione  associat a  di  funzioni  e  servizi,  compresi  i  servizi
genera li  di  amminist r azione .  Ai  fini  della  concessione  del  contribu to,  sono  rilevanti  le  gestioni
associat e  di  funzioni  e  servizi  indicate  nel  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  11  ter   (23 )  che  compor t ano
integrazione  di  competenze ,  stru t tu r e ,  risorse  finanzia rie ,  personale ,  con  esclusione  delle  funzioni  di
coordina m e n to .  I  contribu ti  sono  concessi  in  relazione  alle  funzioni  e  ai  servizi  effet tivamen t e
eserci ta t i  in  forma  associa ta .   (5)  

5.  Il  crite rio  relativo  alla  densi tà  demogr afica  è  riferito  all'insieme  delle  circoscrizioni  comunali
interes sa t e  alla  forma  associa tiva  ed  è  applica to  valorizzando  i terri to ri  in  cui  la  densità  demogr afica
risulta  più  bassa.

6.  Il  crite rio  relativo  al  numero  dei  comuni  ricompres i  nella  forma  associativa  è  applica to  mediante
increme n to  percent u a le  dei  contribu ti  assegna t i  ai  sensi  dei  commi  4  e  5.

7.  Ferma  restando  l'applicazione  delle  disposizioni  dei  commi  2  e  3,  il  regolame n to   di  cui  all'ar t icolo  11
ter  (23)  può  prevede r e  ulteriori  criteri  per  la  definizione  della  misura  dei  contribu ti .

Art.  10  
 Decorrenza  e  cumulo  dei  contributi

1.  Le  procedur e  per  la  concessione  dei  contribu t i  di  cui  all'ar t icolo  9  sono  attivate  entro  sei  mesi  dalla
data  di  pubblicazione  del  program m a  di  riordino  terri to r iale.   (6)  

1  bis.  Gli  atti  di  program m azione  previsti  dalle  leggi  regionali  di  settor e ,  che  stabiliscono  incentivi  per
la  gestione  associat a  di  funzioni  e  servizi  comunali,  possono  prevede r e  che  detti  incentivi  siano
att ribui ti  anche  sulla  base  della  present e  legge  .   (7)      (25 )

2.  I contribu t i  sono  cumulabili  con  quelli  concessi  allo  stesso  titolo  sulla  base  della  legislazione  statale  e
regionale  vigente .

Art.  11  
 Modalità  attuative

1.  La  Giunta  regionale  stabilisce  con  deliberazione  le  modalità  di  attuazione  delle  procedur e  per  la
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formazione  del  program m a  di  riordino  territo riale .  Provvede  altresì  al  monitoraggio  dell’effet tivo
esercizio  associato  delle  funzioni  e  dei  servizi.   (26)

2.  I contribu ti  sono  concessi  a  domand a ,  nei  limiti  dello  stanziamen to  annuale;  ferma  restando  la  misura
dei  contribu t i  prevista  per  le  fusioni  e  le  incorporazioni,  se  il  totale  dei  contribu ti  erogabili  sulla  base
delle  domand e  presen t a t e  eccede  le  risorse  finanzia rie  impegnabili,  il contribu to  spet t an t e  a  ciascuno
dei  sogget t i  richieden t i  è  ridot to  in  proporzione  per  i  contribu t i  forfet ta r i ,  la  differenza  può  essere
att ribui ta  nell'anno  successivo.   (8)  La  riduzione  proporzionale  del  contribu to  può  essere  effettua t a
anche  con  crite ri  differenzia t i ,  in  particola re  al  fine  di  opera re  una  minore  riduzione  nei  casi  di
esercizio  associa to  di  cui  all'  articolo  8  ,  comma  3,  o  di  esercizio  associato  cui  par tecipano  uno  o  più
comuni  di  minore  dimensione  demografica.

2  bis.  I  contribu ti  sono  destina ti  al  sostegno  degli  enti  locali  par tecipan t i  alle  gestioni  associa te  e  sono
utilizzati  secondo  quanto  previsto  dagli  atti  associativi.   (9)  

2  ter.  La  Giunta  regionale  può  concorda r e  con  i  comuni  dei  livelli  ottimali,  che  hanno  ottenuto  per
almeno  due  anni  consecut ivi  i contribu ti  della  presen t e  legge,  un  progra m m a  pluriennale  di  sviluppo
delle  gestioni  associat e  e  corrispond e n t i  modalità  di  concessione  dei  contribu ti  e  di  verifica
dell’effet tività  delle  gestioni  associa te ,  anche  ad  integrazione  o  in  sostituzione  dei  procedime n t i
ordinari   (27 )  

Art.  11  bis  
 Iniziative  regionali  per  lo  sviluppo  delle  gestioni  associate  e  dei  processi  aggregativi  e  di

cooperazione  fra  enti  locali   (10 ) (28 )

1.  La  Regione  promuove  e  sostiene  lo  sviluppo  delle  gestioni  associat e  dei  comuni  e  dei  processi
aggrega t ivi  e  di  cooperazione  fra  enti  locali  con  iniziative,  rivolte  agli  enti  locali  e  agli  altri  enti
pubblici  intere ss a t i ,  finalizzate  allo  sviluppo  del  confronto  sui  temi  di  interes se  comune,  alla
condivisione  delle  esperienze ,  all'app rofondimen to  delle  conoscenze ,  all'aggiorn a m e n t o  del  personale .
(29 )

2.  La  Giunta  regionale  stabilisce  le  modalità  per  lo  svolgimento  delle  iniziative  di  cui  al  comma  1  ed
individua  le  risorse  ad  esse  destina t e ,  nell'ambito  di  quelle  previste  per  l'attuazione  della  presen te
legge,  in  misura  non  superiore  a  100  mila  euro  annui.  

2  bis.  La  Giunta  regionale,  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  al  comma  2,  può  concede r e  contribu ti ,  per
non  più  di  20.000,00  euro  l’anno  per  comune  e  per  un  massimo  di  tre  anni,  ai  comuni  la  cui
circoscr izione  territo riale  risulta  essere  stata  ridot ta  per  modifica  dei  confini,  a  condizione  che:
a)  il comune  intere ss a to  partecipi  a  gestioni  associat e  ai  sensi  della  presen te  legge  e  risulti  collocato  

fra  i primi  cento  comuni  della  gradua to ri a  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  della  l.r.  39/2004;
b)  la  legge  regionale  di  modifica  dei  confini  comunali  sia  sta ta  adot ta t a  a  seguito  di  referen du m

consultivo  ai  sensi  della  legislazione  regionale  attua t iva  dell’ar ticolo  133,  secondo  comma,  della
Costituzione  e  non  abbia  disposto  misure  di  sostegno.   (30)  

Art.  11  ter
 Regolam en to  regionale  (31 )  (35)

1.  All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  con  regolame n to  regionale .

2.  Il regolamen to  stabilisce  in  par ticola r e:
a)  le  modalità  di  concessione  dei  contribu ti ,  e  i casi  e  le  modalità  della  loro  revoca ;
b)  i provvedime n ti  che  devono  essere  adot ta t i  dalla  Giunta  regionale  e  dagli  uffici  regionali  

competen t i ,  con  particola re  riguardo  allo  svolgimento  dei  procedime n t i  di  concessione  e  di  revoca  
e  alle  dete rminazioni  amminist r a t ive,  tecniche  e  finanzia rie  di  attuazione;

c)  le  modalità  di  collaborazione  degli  enti  locali  alle  attività  di  monitorag gio  delle  gestioni  associa te  e  
ai  procedimen ti  regionali  che  li riguard a no;

d)  le  disposizioni  per  la  concessione  delle  risorse  trasfe r i te  dallo  Stato  alla  Regione  per  il sostegno  
delle  gestioni  associat e;

e)  i crite ri  di  premialità  per  le  gestioni  associa te ,  in  par ticola r e  per  quelle  cara t t e r izza t e  da  maggiore  
stabilità  e  integrazione  o da  risparmi  di  gestione  realizzati;  gli  incentivi  a  titolo  di  premialità  
possono  essere  att ribui ti  applicando  esclusivamen t e  il criterio  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  3,  lette r a
a);

f)  i crite ri  per  l’incentivazione  dei  circonda ri  ai  sensi  dell’articolo  6  ter;
g)  le  funzioni  e  i servizi  che  rient r ano  negli  ambiti  di  cui  all’articolo  8,  comma  4,  lette r a  c).

Art.  12  
 Disposizioni  transitorie

1.  Fino  all'approvazione  del  progra m m a  di  riordino  terri to riale ,  la  Regione  promuove,  tramite
l'erogazione  di  contribu t i  finanzia ri ,  l'ese rcizio  associato  di  cui  all'  articolo  8  ,  comma  3,  o  l'ese rcizio
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associato  cui  par tecipano  uno  o più  comuni  di  dimensione  demogr afica  inferiore  a  3  mila  abitan t i .

2.  I  contribu t i  possono  essere  concessi  in  relazione  alla  costituzione  delle  forme  associative  e  a
condizione  che  l'esercizio  associa to  abbia  avuto  effettivame n t e  inizio.

3.  I contribu t i  sono  concessi  dalla  Giunta  regionale ,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili,  a  condizione  che  i
comuni  richieden t i  abbiano  presen ta to  di  comune  accordo  le  propos te  di  definizione  del  livello
ottimale  ai  sensi  dell'  articolo  4  , commi  1  e  2  La  Giunta  regionale  definisce  con  propria  deliberazione ,
tenendo  conto  di  quanto  previsto  dall'  articolo  3  ,  commi  1  e  2,  e  dagli  articoli  8,  9  e  11  ,  comma  2,
criteri ,  modalità  e  termini  per  la  concessione  e  la  revoca  dei  contribu ti .  Lo  schema  di  deliberazione  è
sottopos to  alla  sede  concer t a t iva  previs ta  dalla  legislazione  regionale  di  attuazione  del  decre to
legislativo  n.  112  del  1998  .  Il  procedime n to  di  concer t azione  si  svolge  entro  il  termine  di  sessant a
giorni,  trascor so  il quale  la  Giunta  regionale  adot ta  la  deliberazione  anche  in  assenza  dell'intesa .

Art.  13  
 Ambiti  territoriali  delle  comunità  montane

Abrogato.   (34 )

Art.  14  
 Modificazioni  alle  leggi  regionali  26  novem bre  1998,  n.  85,  1  dicembre  1998,  n.  87,  1  dicem bre
1998,  n.  88,  concernen t i  l'attuazione  del  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  , in  materia

di  conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t rativi  dello  Stato  alle  regioni  e  agli  enti  locali

omissis   (1)  

Art.  15  
 Disposizioni  finanziarie

1.  Agli  oneri  derivant i  dalla  presen t e  legge,  pari  a  lire  3  miliardi  per  l'anno  2001,  si  fa  fronte  con  i fondi
accanton a t i  sul  cap.  50000  del  bilancio  di  previsione  per  l'ese rcizio  2001  con  la  seguen t e  variazione  di
bilancio  per  compete nz a  e  cassa  di  analogo  capitolo:

omissis

2.  Agli  oneri  di  spesa  per  i successivi  esercizi  si  provvede r à  con  le  relative  leggi  di  bilancio.

Note

1.   Il testo  del  presen te  articolo  è  riporta to  in  modifica  alle  leggi  regionali  26  novembre  1998,  n.  85,  1  
dicembr e  1998,  n.  87,  1  dicembre  1998,  n.  88
2.   Nota  soppress a .
3.   Nota  soppress a .
4.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  2003,  n.  60  , art .  2.
5.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  2003,  n.  60  , art .  3.
6.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  2003,  n.  60  , art .  4.
7.   Comma  inseri to  con  l.r.  22  dicembre  2003,  n.  60  , art.  4.
8.   Parole  aggiunte  con  l.r.  22  dicembre  2003,  n.  60  , art.  5.
9.   Comma  aggiunto  con  l.r.  22  dicembre  2003,  n.  60  , art .5.
10.   Articolo  inseri to  con  l.r.  22  dicembre  2003,  n.  60  , art .  6.
11.   Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  27  dicembr e  2005,  n.  70  , art .  22.
12.   Parole  soppres se  con  l.r.  27  dicembre  2005,  n.  70  , art .  22.
13.   Articolo  inseri to  con  l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  1.
14.   Articolo  così  sostituito  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art .  2.
15.   Articolo  così  sostituito  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art .  3.
16.   Articolo  inseri to  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art .  4.
17.   Articolo  inseri to  con  l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  5
18.   Articolo  inseri to  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art .  6
19.   Parole  così  sostituite  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  7.
20.   Parole  così  sostituite  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  8.
21.   Parole  aggiunte  con  l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art .  8.
22.   Comma  così  sostituito  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  8.
23.   Parole  così  sostituite  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  9.
24.   Parole  inseri te  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art .  9.
25.   Parole  soppres se  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art .  10.
26.   Comma  così  sostituito  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  11.
27.   Comma  aggiunto  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  11.
28.   Rubrica  così  sostituita  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  12.
29.   Comma  così  sostituito  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  12.
30.   Comma  aggiunto  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  12.
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31.   Articolo   inseri to  con   l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art .  13.
32.   Lette r a  abroga t a  con  l.r.  26  giugno  2008,  n.  37,  art .  29.
33.   Numero  inserito  con  l.r.  26  giugno  2008,  n.  37,  art .  30.
34.   Articolo  abroga to  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art.  12.
35.   Regolamen to  regionale  2  marzo  2010,  n.  27/R.

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  17/0 1 / 2 0 1 0


	[art1] Art. 01 Oggetto e definizioni
	[art1bis]Art. 01 bis Disciplina dello svolgimento delle funzioni associate (13)
	[art2] Art. 02 Programma di riordino territoriale (14)
	[art3] Art. 03 Criteri generali per l'individuazione dei livelli ottimali
	[art4] Art. 04 Proposte dei comuni
	[art5] Art. 05 Procedura di adozione del programma di riordino territoriale
	[art6] Art. 06 Modifiche dei livelli ottimali (15)
	[art6bis]Art. 06 bis Conferenza del livello ottimale (16)
	[art6ter]Art. 06 ter Circondari (17)
	[art6quater]Art. 06 quater Sviluppo della cooperazione tra le province e gli altri enti locali (18)
	[art7] Art. 07 Relazione al Consiglio
	[art8] Art. 08 Condizioni e requisiti per l'incentivazione
	[art9] Art. 09 Tipologia e misura dei contributi
	[art10] Art. 10 Decorrenza e cumulo dei contributi
	[art11] Art. 11 Modalità attuative
	[art11bis] Art. 11 bis Iniziative regionali per lo sviluppo delle gestioni associate e dei processi aggregativi e di cooperazione fra enti locali (10)(28)
	[art11ter]Art. 11 ter Regolamento regionale (31) (35)
	[art12] Art. 12 Disposizioni transitorie
	[art13] Art. 13 Ambiti territoriali delle comunità montane
	[art14] Art. 14 Modificazioni alle leggi regionali 26 novembre 1998, n. 85, 1 dicembre 1998, n. 87, 1 dicembre 1998, n. 88, concernenti l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 , in materia di conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali
	[art15] Art. 15 Disposizioni finanziarie





















